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Ming, la tragediadellastoria
di CaterinaRuggi d’Aragona

«H
o sempresognato
di diventarepitto-

re. E ho sempre
desideratoesporrea Firen-
ze ». Yan Pei-Ming, commen-
ta con questeparole l’apertu-

ra della suamonograficaa
Palazzo Strozzi. Yan Pei-
Ming. Pittore di storie:si inti-
tola cosìla mostraa cura di

Daoggial3settembreIlDuceatestain giùei trittici suPutineZelensky

La Storianeivolti
di YanPei-Ming
aPalazzoStrozzi
Dal Mussolini a testain giù ai trittici dedicatiaPutin e
Zelensky.Sonoritratti monocromidettatidallapassione
civile, dall’emotivitàe segnatidall’orroredellaguerra,quelli
espostidaoggi fino al 3settembreaPalazzoStrozzinella
mostra«Yan Pei- Ming. Pittoredi storie», la monografica
dell’artistafranco- cinese curatadaArturo Galansino.
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Arturo Galansino, quinto
progettodel pianoquinquen-

nale «PalazzoStrozzi Future
Art» con cui la Fondazione
Hillary Merkus Recordatisi è
impegnataa finanziareespo-
sizioni di arte contempora-
nea percomplessivi 2,5 mi-
lioni di euro(500milaeuro
all’anno, oltre ai 100milaan-
nui per il comitato dei part-
ner).

«Abbiamo esorditocon La
Feritadi JRsullafacciatadel
Palazzo;passandocon Let’s
Get Digital! perla Strozzinae
per il Cortile, siamo ora arri-
vati al piano nobileconYan

Pei-Ming che,tra ritratti eau-

toritratti, paesaggi,nature
morte e pitture di storia, ci
aiutaa riflettere sullapittura
nell’arte di oggi», diceAndy
Bianchedi,presidentedella
Fondazionededicataallame-
moria di suamadree consi-
gliere di amministrazionedi
PalazzoStrozzi.

Da oggi al 3 settembrein
esposizioneaFirenze30ope-

re dalle dimensioni monu-
mentali (quasituttein bianco
e nero o in monocromoros-

so) cheesploranolaricercadi
Ming tra immaginee realtà,
in un cortocircuito tra vita
personalee storiacollettiva,
simboli e icone orientali e
opere dell’arte occidentale.
«Presumodi essereunartista
cineseed europeo,ma sono
prima di tutto un artista»,
commentail pittore nato a
Shanghai nel 1960,cresciuto
in Cina nelmomentodelcul-
mine del culto dellapersona-
lità edellaRivoluzionecultu-
rale e trasferitosiin Francia
nel 1980(dopoesserestato
respinto dall’Accademia di
Shanghai)per studiare al-
l’École Nationale Supérieure
des Beaux Arts di Digione,
dove hatuttora il suoatelier.
Risaleaquell’epocalasuapri-

ma visita aFirenze.«Quaran-
t’anni fa lacittà eramoltodi-
versa. Io dormivo in un cam-

peggio su una delle colline
fiorentine.Non c’erano tanti
turisti comeoggi; perentrare
agli Uffizi bastavafare una
piccolafila, senzaprenotazio-
ne. Comunque,dall’epocadei
Medici fino aoggi, Firenzere-

sta unadelle città cultural-
mente più potenti del mon-

do, in cui tutti gli artisti con-

temporanei ambiscono
esporre.Certo, PalazzoStroz-

zi non può contenerlitutti;
sonomolto felice cheabbia-
no scelto me», dice il pittore
franco- cinese che hadapoco
donatounsuoautoritratto al-

le Galleriedegli Uffizi. Fron-
tale, in biancoenero,cosìco-

me quelli del trittico Non
d’un chien! Un jour parfait
(Porcamiseria! Un giorno
perfetto), cheapre la mostra
di PalazzoStrozzi. Con una
differenza:nei tre autoritratti
in sequenzaMing si rappre-
senta in posecheevocanola
crocifissione, impersonando
sia Gesù che i due ladroni:
un’apoteosidella raffigura-
zione della morte, temacen-

trale dellesueopere,che si

nutrono della storia (con S
maiuscola)così come delle
storiepersonali (riproponen-
do spessole figure di suopa-
dre esuomadre),dellacrona-
ca e anchedelleiconedella
storiadell’arte. Comela Gio-
conda, cheassiemeagliaffre-

schi di Michelangelo alla Si-
stina, harappresentatoil suo
primo impatto con l’arteocci-

dentale. «Midà fastidio dover
morire, non ho paura della
morte,hopauradi nonvivere

più, è un’angoscia costante
fin dall’infanzia, per questo
mi ostinoadipingere la mor-
te », hadetto.Eccospiegatoil
motivo per cui, quando il
Louvre lo invitò aconfrontar-
si con Monna Lisa, nel 2009,
Ming ne dipinseil funerale,
allargandoil paesaggiodel
dipinto originalee inseren-

dolo tra l’immaginedel padre
nel letto d’ospedalee le sue
immaginarie esequie.

«Lapitturadi YanPei-Ming
è sempreunpugnonello sto-
maco. Non aspettatevicarez-

ze», commentaArturo Galan-

sino, curatoredella mostra
oltre chedirettore generale
della FondazionePalazzo
Strozzi.«È la primavoltache
inauguriamounamostrain
estate.È anchela prima volta
— sottolineaGalansino—
che Palazzo Strozzi ospita
un’esposizione di pittura; lo
facciamo conun pittoreche
domina le sale con unapo-
tenza dirompente» . Impo-
nenti, i dipinti in mostra,non
solo perledimensioni gigan-

ti; ma soprattuttoperchéle
pennellatevigorosee ampie,
stesedirettamente(senzadi-
segni preparatori)impongo-

no allo sguardodegli spetta-

tori immagini chetutti desi-
dererebbero cancellaredalla
memoriacollettiva. Da Exé-

cution, après Goya fino a

Ostia,due novembre1975e
Aldo Moro (9 May 1978,Ro-
ma) che rimettonoin scena,
rispettivamente,il ritrova-
mento delcorpo di Pasolinie
quello di AldoMoro.

«Chi fa quadricon emozio-
ne e sentimentoviene sem-

pre guardatocon sospetto;
invece io voglio sottolineare
l’aspettoemotivo della pittu-
ra. E voglio — sottolinea
Ming — condividere il senso
di angosciachesta attraver-

sando il nostrotempo.D’al-
tronde la tragedia è un tema
eterno,con cui si sono sem-
pre confrontati gli artisti».
«La mia generazionehapen-
sato checi sarebbestatauna
vita senzaguerra.Invece la
storia è una tragedia,crude-

lissima, chetravolgel’umani-
tà», aggiunge.E lo sguardova
al filo rossochevadairitratti
di Mussolini (a testain giù)e
di Hitler fino ai trittici dedi-
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cati a Putin e di Zelensky, in
cui rielabora due copertine
del Times;al cane cherappre-
senta la crudeltà di tutte le

epoche e al «campo di crani »

rossi, immersi nel sangue.
«La pittura di Yan Pie-Ming è

catartica: attraverso sferzanti
pugni allo stomaco— spiega

Galansino— invitagli spetta-

tori assuefatti alle immagini
di cronaca a una riflessione
sul presente ».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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.
Quarant’annifa Firenze eramolto diversa.

Io dormivo in un campeggio sulle colline

fiorentine. Non c’erano tanti turisti comeoggi,

ma culturalmente resta la città più potente

Davedere
Sopra,

« Il funerale

della

Gioconda» ;

a destra,

dall’alto, le

operededicate

a «Bruce Lee »,

«La morte

di Marat

e l’omicidio
di Pasolini

(Ela Bialkowska,

Ruggeri/ Sestini)
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X Il Sole 24 Ore Domenica 16 Luglio 2023– N.194

LA SEDE
«il più bel palazzo» 
voluto da filippo strozzi

A Filippo Strozzi nel 1466 fu 
revocato l’esilio e, tornato in 
patria si dedicò alla costruzione 
della propria dimora, con 
l’ambizione di creare «il più 
grande e bel palazzo» di Firenze. 
La prima pietra fu posta il 6 
agosto 1489; incerto è 

l’architetto del progetto 
originario, ma il cantiere fu poi 
affidato a Simone del Pollaiolo 
detto “il Cronaca”. Nel 2006 
nasce la Fondazione Palazzo 
Strozzi che lo arricchisce di anno 
in anno con rassegne di valore 
internazionale.

Yan Pei-Ming dialoga
con storia e storie
Firenze. L’artista, per il quale «la pittura non è una carezza», rappresenta  con stile dirompente
la propria vita e gli uomini di potere, come accadde con il Mao che lo fece conoscere al mondo

L a mostra «Yan Pei-
Ming. Pittore di sto-
rie» esplora le poten-
zialità della pittura, 
tecnica tradizionale 
per eccellenza, e la ca-

pacità di questo mezzo di parlare 
della nostra storia in maniera ac-
cessibile e diretta. L’esposizione si 
pone come nuovo capitolo della 
partnership tra la Fondazione Pa-
lazzo Strozzi e la Fondazione Hil-
lary Merkus Recordati con cui dal 
2021 è stato ideato il programma 
Palazzo Strozzi Future Art grazie 
all’illuminata visione di Andy Bian-
chedi. Dopo i progetti per la faccia-
ta, il cortile e la Strozzina che hanno 
ospitato opere di artisti come JR e 
Refik Anadol, stavolta è il Piano No-
bile di Palazzo Strozzi che diviene 
luogo della collaborazione tra le 
fondazioni, secondo uno spirito che 
esalta un vivace dialogo tra tradi-
zione e innovazione. 

Yan Pei- Ming è pittore di Sto-
ria e di storie perché nella sua pittu-
ra si ritrovano immagini che hanno 
segnato il passato recente assieme 
alle invenzioni dei grandi maestri 
della storia dell’arte e al racconto 
intimo della propria vicenda perso-
nale ed esistenziale, in cui i conte-
nuti si riverberano, rispecchiandosi 
l’un l’altro in tempi e luoghi diversi, 
tra Oriente e Occidente. 

Yan Pei-Ming ci ripete spesso 
che «la pittura non è una carezza». 
Quest’affermazione esprime la 
consapevolezza della forza della 
sua arte, incarnandone lo stile di-
rompente, i soggetti affrontati 
drammatici e spesso disturbanti, e 
la pratica nello studio: un rapporto 
diretto con la pittura che diventa vi-
tale, esistenziale e spesso catartico. 
[..] l’artista ha sempre dipinto uti-

lizzando la figurazione imparata in 
gioventù a Shanghai, nonostante 
all’epoca dei suoi esordi in Francia 
fosse tutt’altro che in voga, e riu-
scendo a farsi accettare anche dagli 
ambienti più concettuali dell’École 
nationale supérieure des beaux arts 
di Digione, dove arrivò come stu-
dente all’inizio degli anni Ottanta. 

Ama definirsi «pittore d’as-
salto» poiché quando dipinge at-
tacca la tela con energia, con pen-
nellate vigorose e ampie stese diret-
tamente sul supporto, senza dise-
gni preparatori, creando le figure 
con rapidità, grazie a pochi gesti si-
curi e quasi rituali. […] In questi im-
ponenti lavori le immagini rappre-
sentate appaiono quasi astratte a 
distanza ravvicinata, macchie di co-
lore intrecciate e sovrapposte che 
acquisiscono una forma definita 
solo da lontano.

Sia quando guarda alla pro-
pria vicenda privata che quando af-
fronta la grande pittura del passato 
o i fatti che hanno segnato la grande 
Storia, Yan Pei-Ming predilige sog-
getti crudi e legati alla morte, da cui 
è ossessionato e che esorcizza di-
pingendola, scegliendo di raffigu-
rare il proprio funerale, di rappre-
sentarsi giustiziato o crocifisso o in 
vanitas fatte di teschi che riprodu-
cono la Tac del suo cranio. In mo-
stra la sua storia personale viene 
raccontata attraverso il trauma del-
la perdita dei genitori, e anche da 
immagini desunte dalla sua gio-
ventù a Shanghai, come dimostra-
no il grande Buddha color ambra –
presenza di una devozione resi-
stente anche all’ateismo della Cina 
di Mao –, gli animali vermigli del-
l’oroscopo cinese, come il Drago o 
la Tigre, o la derivazione pop del 
Kung-fu di Bruce Lee. 

All’immaginario cinese ap-
partiene anche il grande Mao, icona 
distante e onnipresente nella giovi-
nezza dell’artista. […] Furono pro-
prio i suoi ritratti del “grande timo-
niere” a farlo conoscere inizialmen-
te in Occidente, emancipandolo e al 
contempo legandolo individual-
mente e indissolubilmente a una 
storia collettiva in cui quella imma-
gine era imprescindibile. […] Per 
Yan Pei-Ming la pittura può essere 
un atto politico, come dimostrano 
i due ritratti, in mostra contrappo-
sti, di Putin e Zelensky entrambi 
ispirati alle copertine, una del 2007 
e l’altra del 2022, che la rivista «Ti-

di Ada Masoero

V eemente, impetuosa, 
appassionata. La pittu-
ra di Yan Pei-Ming è 
così: capace di scuotere 

nel profondo, spesso durissima 
(«Mi piacciono i soggetti tragici 
perché li trovo eterni») ma sempre 
attraversata da una palpabile par-
tecipazione emotiva nei confronti 
dell’umanità. 

La mostra curata da Arturo 
Galansino che Palazzo Strozzi de-
dica, con Fondazione Hillary Me-
rkus Recordati, a Yan Pei-Ming, 
artista nato a Shanghai nel 1960, 
dov’è cresciuto in piena Rivoluzio-
ne culturale maoista, poi emigrato 
nel 1980 in Francia, diplomandosi 
all’Accademia di Digione («non 
chiedetemi se sono un pittore ci-
nese o europeo. Io sono un pitto-
re»), non è certo di quelle che la-
sciano indifferenti. 

«Nom d’un chien!» (porca mi-
seria!) esclamò infatti un influente 
critico imbattendosi, nel suo stu-
dio, nel trittico monumentale che 
ora apre il percorso. E la sua escla-
mazione è diventata il titolo di 
quell’opera (2012) in bianco e nero, 
dove Ming figura tre volte come un 
Cristo crocifisso o appena deposto 
dalla croce, sospeso in un vuoto 
oscuro, le mani aperte, abbando-
nate, o fieramente strette a pugno 
sul petto. Tre autoritratti davanti ai 
quali lui, così convintamente pitto-
re – e figurativo – ha voluto porre 
un “autoritratto” simbolico astrat-
to e tridimensionale: una sorta di 
stalagmite fatta di un cumulo di 
avanzi dei suoi colori. Un lavoro 
iniziato nel 1996, finito quando lui 
lo deciderà («forse diventerà un 
cranio»), in cui la materia della pit-
tura s’impasta, letteralmente, con 
la sua identità sempre ribadita di 
«peintre». Di «pittore d’assalto», 
come ripete, che si quieta solo nella 
sala in cui rende omaggio alla ma-
dre scomparsa, dove il volto mater-
no, gigantesco, si confronta con un 
sereno paesaggio azzurro (Paradis 
céleste pour ma mère) e con una 
grande effigie di Buddha (Buddha 
pour ma mère), erede di quelle che 
Ming dipingeva segretamente per 
lei, molto religiosa, quando il regi-
me di Mao imponeva l’ateismo. 

L’andirivieni tra Oriente e 
Occidente da un lato, e tra la sua 
storia e la grande Storia dall’altro, 
è la cifra di questa mostra che in 
ogni sala regala un sussulto: così, 
La Gioconda, uno dei pochissimi 
nostri dipinti che Ming poteva ve-
dere riprodotti quand’era in Cina, 
diventa il fulcro del gigantesco, ce-
lebre polittico Les funérailles de 
Monna Lisa (2009), in cui quell’ico-
na è affiancata da due paesaggi ri-

bollenti ed enigmatici e dalle figure 
del padre morente di Ming e di 
Ming stesso, ragazzo, in un autori-
tratto immaginario sul letto di 
morte. Il tutto (qui) in bianco e ne-
ro, perché quando – con frequenza 
– si confronta con i maestri del pas-
sato, Ming li tuffa programmatica-
mente nella monocromia. Ne sca-
turiscono immagini che derivano sì 
da quelle storiche, come Pape Inno-
cent X bleu (2022) da Velázquez 
(«non da Bacon: da Velázquez», 
precisa) o il trittico Marat (2014) da 
Jacques-Louis David, da lui decli-
nato in tre colori dominanti che, 
grazie all’impeto della pennellata e 
al trattamento magistrale delle luci, 
dal passato piombano come mete-
oriti nel nostro tempo. Ci sono an-
che i due trittici di Vladimir Putin 
(2008) e Volodymyr Zelensky 
(2023), tratti dalle copertine dedi-
cate da «Time» alle «persone del-
l’anno» del 2007 e del 2022, fra i 
quali Ming ha frapposto l’enorme, 
sconvolgente acquerello rosso af-
follato di teschi tratti dalla Tac del 
suo cranio: ma come non pensare 
alle fotografie del genocidio perpe-
trato negli anni 70 dagli khmer ros-
si di Pol Pot?

La fotografia, del resto, è una 
fonte cui fa spesso ricorso: lo fa nei 
dipinti in cui si vedono i corpi di 
Mussolini e Claretta Petacci in 
piazzale Loreto, di Pasolini a Ostia, 
di Aldo Moro nella Renault rossa; lo 
fa nei ritratti di Bruce Lee (2007) e 
di Mao (2006), di cui l’artista – che 
è tutt’altro che lugubre ma, anzi, 
amabile e spiritoso – dice che se lui, 
giovanissimo, campò con quei di-
pinti di propaganda, in Occidente 
furono proprio i ritratti di Mao a 
farlo conoscere, diventando dipinti 
di propaganda per lui stesso e rega-
landogli la fama (tanto che pochi 
giorni fa il suo autoritratto è stato 
accolto agli Uffizi).

Impressionante, infine, il “te-
lero” À l’est de l’Eden (2015), un 
enorme dittico in bianco e nero di 
tema biblico, affollato di animali 
selvaggi che lottano per la soprav-
vivenza, capace di rivaleggiare, per 
la potenza della pittura e per il suo 
tragico messaggio, con le grandio-
se composizioni dei maestri del 
passato. Perché questa mostra, a 
ben vedere, è in primo luogo un in-
no alla pittura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Yan Pei-Ming. 
Pittore di storie
Firenze, Palazzo Strozzi
Fino al 3 settembre
Catalogo Marsilio Arte, 
pagg. 112, € 35

Dossier
firenze, palazzo strozzi 
yan pei-ming. pittore di storie

Info e biglietti online su: PALAZZOSTROZZI.ORG

di Arturo Galansino

me» dedica ogni anno a un perso-
naggio che si sia particolarmente 
distinto a livello globale. 

Questo interesse di Yan Pei-
Ming per la rappresentazione del 
potere sfocia anche nella citazione 
della pittura del passato […]. Colpito 
dalla violenza intrinseca che si ma-
nifesta nella storia, Yan Pei-Ming 
riflette su soggetti drammatici, co-
me la fucilazione dei rivoluzionari 
spagnoli da parte delle truppe na-
poleoniche rappresentate da Goya 
come automi senza volto, e l’assas-
sinio del giacobino Marat, scena del 
crimine attentamente studiata da 
David per creare un martire della ri-
voluzione.

Come i quadri dei grandi mae-
stri della pittura hanno fatto da ba-
se di partenza per una rilettura di 
alcuni temi o fatti storici […], alcune 
più recenti fotografie di cronaca 
hanno portato il pittore a rappre-
sentare in una terribile trilogia al-
cune delle vicende italiane più 
drammatiche dell’ultimo secolo: il 
corpo di Benito Mussolini, giusti-
ziato e appeso a testa in giù a Milano 
a Piazzale Loreto, il cadavere di Pier 
Paolo Pasolini trovato all’idroscalo 
di Ostia e quello di Aldo Moro fatto 
rinvenire dalle Brigate Rosse a Ro-
ma in via Caetani.

Un trittico di uccisioni che 
hanno segnato nei decenni passati 
il susseguirsi della storia del nostro 
Paese e che dialogano in modo allu-
sivo […] con un paesaggio “sombre” 
che sembra dipinto col catrame e 
nella cui profonda notte echeggia 
l’abbaiare feroce di un cane dalle 
fauci spalancate.

Direttore generale
della Fondazione Palazzo Strozzi

e curatore della mostra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’andirivieni
DI SEGNI tra Oriente 
E Occidente
«Pittore d’assalto»

In tempo di guerra. Yan Pei-Ming, «Volodymyr Zelensky & The Spirit
of Ukraine», 2023

Clérin-Morin © Yan Pei-Ming, ADAGP, Paris, 2023

Ela Bialkowska OKNO studio

Interpretare il cinema. Yan Pei-Ming, «Bruce Lee», 2007

la mostra

A Palazzo Strozzi
Fino al 3 settembre Palazzo 
Strozzi offre «Yan Pei-Ming. 
Pittore di storie», la più grande 
mostra mai dedicata in Italia 
all’artista franco-cinese. Il 
percorso fa parte del progetto 
Palazzo Strozzi Future Art, 
sviluppato con la Fondazione 
Hillary Merkus Recordati. A cura 
di Arturo Galansino, direttore 
generale della Fondazione 
Palazzo Strozzi (di cui in pagina 
proponiamo uno stralcio dal 
saggio del catalogo edito da 
Marsilio Arte, pagg. 106, € 35), 
l’esposizione propone oltre 
trenta opere per scoprire  la 
ricerca dell’artista sulla relazione 
tra immagine e realtà, in un 
cortocircuito tra vita personale e 
storia collettiva, simboli e icone 
della storia dell’arte tra Oriente e 
Occidente.



Piangoil nostrotempoe sonofelice di viverci
Perla suaprima mostraitaliana,aPalazzoStrozzi, Arturo GalansinointervistaYanPei-Ming,

il pittorefigurativofranco- cinese che rappresental’attualitàpolitica
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di Arturo GalansinoeYanPei- Ming

Firenze. Dal 7 luglio al 3 settembrePalazzo
Strozzi presenta«Yan Pei-Ming. Pittore di
storie», la più grandemostradedicatain Italia

all’artista franco-cinese (Shanghai,1960), parte
del progettoPalazzo StrozziFutureArt svilup-

pato con la FondazioneHillary MerkusRecor-

dati. A cura deldirettoreArturo Galansino, la

mostrariunisceoltre trenta opereche esplora-

no la relazionetra immagineerealtà, in uncor-

tocircuito tra vita personalee storiacollettiva,

cultura e storiadell’arted’Orientee Occidente.
Quiestoèuno stralciodellaconversazionetra
YanPei-Ming e Arturo Galansino pubblicata
nelcatalogo(Marsilio Arte).

La mostraaPalazzoStrozzisi apreconuntuo
autoritratto(«Nom d’un chien!Un jour par-

fait »), maperlaprimavoltaè affiancatodaun
oggettodel tuo studio fatto dei restidei tuoi
dipinti, unasortadi autoritrattotridimensio-

nale legatoalla matericità del tuo lavoro.Co-

me si èvenutocreandonei decenni?
Hoiniziatoadaccumularela vernicenel1996,conl’idea
di lasciareunatraccia.Primadi alloragettavogli avan-

zi di pitturanellaspazzatura.Poiungiornoho iniziato

a riuniregli avanzisuun vecchiocarrellodimetallo.Do-

po qualcheanno,lapila stavagià diventandopiuttosto

alta,cosìho decisodi ingrandireil carrello.L’ho tagliato

al centroe l’ho resopiù largo,mantenendoperòle vec-

chie ruote.Poihomessoal centroun’astadimetallocon

moltecroci, per sostenerela materia. Questoaccadeva

più di 25anni fa. Quellochemi interessaèil temadel

tempo:seci sonocosìtanti residuidi pittura, significa

chec’è altrettantapittura applicataalletele.Direi cheil

3% dei restidi pitturasi trovasuquestastruttura,il 2%

sulpavimentoe il 95%sullatela.Questocarrelloconi re-

sti diverniceè inun certosensoil mio autoritrattocome

pittore.È la rappresentazionedeltempochepassa.Vo-

levo esporlogià dueo treanni fa,manonnehoavutola
possibilità.PalazzoStrozziè il luogo idealeperesporlo.

In mostraè espostauna sequenzadi opere

legate alla storia italiana più drammatica
dell’ultimo secolo, riunite quasi in una tri-

logia: il corpo di Mussolini appesoa testain
giù assiemea quello della sua amante (28
aprile 1945); il ritrovamento del corpodi Pa-

solini (2 novembre1975); il ritrovamento del
corpo di Aldo Moro (9 maggio 1978). In tutti
e tre i casi non è il momento della morte,
maquello in cui l’immagine della morteè
statamostrataalmondo. Spessorappresen-

ti funerali, main questicasisi tratta invece
della dimensione «spettacolarizzata» di un
eventostorico: nessunosi ricordaleesequie
pubbliche, mentre questeimmagini sono
entratenell’immaginario collettivo.
Leimmaginidesuntedagliorganidistampacostituisco-

no unadocumentazioneimportante,avolte sonoquelle

di grandi reporter.Grazieallapitturaaolio l’immagi-
ne diventaunquadro.Questole conferisceunaqualità

sacra.Quello chemi interessaè lavoraresullastoria,

in particolaresu quellaitaliana.Questoci permettedi

vederela forzadellapittura.La scalagiocaun ruolo

importante:lo spettatorepuòentrarenelquadro,cheè

realizzatoinunformatogigantesco.La morteèla trage-

dia dell’uomo,nonpossiamoessereindifferenti.

Comeaffronti la storiadell’oggi? In mostra
ci sono due trittici (hai utilizzato un forma-

to antico), uno raffigura Vladimir Putin,

«Tsar of The New Russia» (2008),a cui hai

affiancato più recentemente «Volodymyr
Zelensky & The Spirit of Ukraine» (2022).Un

pittore oggi affrontandotemi politici deve

prendereunaposizione?

Il trittico «Vladimir Putin, zar della NuovaRussia»
(2008)èstatorealizzatoquandoho visto unacoperti-

na del«Time» del 2007.Ho reagito immediatamente:

«Questoè il mio soggetto». A PalazzoStrozzici sonodue
piccolesale.Volevoesporrequest’opera,ma nonneave-

vo motivo.Quandoho vistoZelenskysullacopertinadel

«Time» nel2022,hocapitocomele dueoperesi sareb-

bero scontrate.L’arte dellapitturaè già un impegno.

Faccio unadichiarazione,mi esprimonel quadro, lo

mostroagli spettatorie poi sta a lororeagire.Piango

i nostri tempi e allo stessotemposonofelicedi vivere
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in questomondo.Siamotuttidi passaggio,mentrela
Terracontinueràagirare.

Il mondo animale rappresentaun filone

importantedelle tueopere.Quandohai co-

minciato adipingere animali?
Il primoèstataunatigreneglianni Novanta.

Tigri, lupi, coccodrilli, cani feroci, avvoltoi.
Comescegli i soggetti?
Quandoerobambinoa Shanghai,ogniannoin prima-

vera andavamoallozoo.Fu lì chevidiper laprima volta

ungrossofelino: unatigre! Adoro i felini, animaliferoci

e indomabili.Lamaggiorpartedi loroè in via di estin-

zione. Il giornoin cuinoncisarannopiùanimali,l’uomo
vivrà la peggioredelletragedie.

Perchéhai sceltod’ispirarti al quadrodi Hu-

bert Lanzingerche raffigura Adolf Hitler co-

me antico guerriero teutonico, simbolo del

potere,ma a cui i militari americani in una
furia iconoclastaforarono l’occhio,confiscan-

dolo poi eportandolo a Washington,all’Uni-
ted StatesArmy Centerof Military History?

FrancescoBonamimi hamostratoquestoquadrodi

propaganda,che all’epoca mi hamolto colpito e inte-

ressato. In seguitoho fatto delle ricerche.Ispirarsia
questoquadrosignificaricreare l’epoca dei pittori di

propagandatedeschi.Mostraancheil periododellase-

conda guerramondiale.Non è un quadrorealistico,è

più unquadrodi propaganda.Quandoi soldatiameri-

cani l’hannoscopertohannoforatola telasottol’occhio.

Anch’io volevodarel’impressionechela tela avesseun

buco,mettendounamacchianerasul voltodi Hitler.

Perché hai voluto l’opera nella stessasala
dell’immagine di Mussolini?

È per parlaredellasecondaguerramondiale.Nonl’ho
vissuta,mal’abbiamostudiataa scuola,neidocumenta-

ri, sui libri. Cosìhofatto unaconstatazione:la seconda

guerramondialeè il disastrodellanostraumanità.Spe-

ro di nonvederemai,nelcorsodellamia vita, unaterza

guerramondiale.Hoquestaconsapevolezzachehanno

tutti gli esseriviventi: la pauradi essereuccisi.Ho tanta
vogliadi vivere. E che il mondosiain pace.La nostra

generazionetendeacrederechenonvedremomaiuna

guerradi questaportata.Faremodi tutto perevitarla.

Stralcio dell’intervista pubblicata nel catalogo (Marsilio Arte). la
versione integrale èonline suilgiornaledellarte. com

©

Riproduzione

riservata

Arturo GalansinoeYanPei-Ming nello studio
dell’artistaaDigione
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LaStoriadipinta
I gigantidi Pei-Ming
A PalazzoStrozzilamostradell’artistacinese
cherappresentapersonaggiegrandiopere
w SabrinaCarollo

S
eglisi chiedeperché
abbia sceltoun for-

mato così grande
per i suoi dipinti,

YanPei-Ming rispondeironi-
co: «Perchéhounostudiomol-

to grande».Laveritàsicapisce
benesoloavendocelidavanti,
soverchiatidalle immaginigi-

gantesche chequasiannichili-

scono e cheaffermanolapo-
tenza della pittura, la sua
straordinaria capacitàdi sot-
tolineare contenuti, anche
quandoli abbiamogiàvisti mi-
lioni divolte.

L’esposizionecheapreoggi
a palazzoStrozzifino al 3 set-

tembre, “Yan Pei-Ming.Pitto-
re di storie”,diventacosìl’oc-
casione perrifletteresucome
osserviamoe su qualevalore
diamo alleimmagini,nel tem-

po dei socialmedia:di fronte
alla gigantescariproduzione
della Monna Lisa leonarde-
sca, cosìcomedi quelladel ri-
tratto di Mao Zedong,di Bru-

ce Leeodifatti storicisi perce-
pisce quantoil simboloabbia
sostituitoil contenuto,trasfor-

mando lanarrazione origina-

ria in una rappresentazione
piùampia.

Quelladi Pei-Ming insom-
ma è unameta rappresenta-
zione, con cui l’artista indaga
nonsemplicementeunconte-

nuto matutto il mondo di rela-

zioni e narrazioni che lo se-

guono, in una riproduzione
della realtàmolteplice e rela-
zionale, stratificata.

«Grazie alla pittura a olio

l’immagine diventa un qua-
dro, e questo le conferisce
unaqualitàsacra»,spiegal’ar-
tista.

L’esposizione è articolata
in novesezioni,in cui esplora
i temi a lui più cari,dai dipinti
chehannopersoggettoicapo-
lavori dellastoriadell’arteco-
me l’assassiniodiMarat diJac-

ques LouisDavidol’Innocen-
zo X di Diego Velázquez,a
quellipiùintimi, dedicatiall’a-
mata madre,dagliautoritratti
alle immagini storiche,scelte
per l’occasionetra i momenti
più drammatici della storia
italiana,comelarappresenta-

zione delcorpo riversodi Pier
PaoloPasoliniall’idroscalodi
Ostianel 1975, il ritrovamen-

to diAldo Moro nelbagagliaio
di un’auto aRomanel 1978 o
l’esposizioneatestain giùdei
corpi di Benito Mussolini e
ClarettaPetacciaPiazzaleLo-

reto aMilano nel1945.
«Yan Pei-Ming riflette sulla

condizione umana,fonden-
do insieme fonti diverse tra

realtà e immaginazione,vita
privata estoriapubblica», di-
chiara il curatoredellamostra
e direttore di palazzoStrozzi,

Arturo Galansino.«È pittore
di storie enon solo di Storia
perchénellasua pittura si ri-
trovano immaginiche hanno
segnatoil passatorecenteas-
sieme a capolavoridella sto-

ria dell’arte eal raccontointi-

mo dellapropriavicendaper-
sonale».

Vissutofino a vent’anni in
Cina, ma maturato artistica-
mente aParigidoverisiedeor-

mai da più di quarant’anni,
Pei-Ming dice di sé:«Presu-
mo di essereunartista cinese
edeuropeo,masonoprimadi
tutto un artista», affermazio-

ne cheribadiscela visioneas-
soluta dapartedell’artista del
suofarearte,dellapittura co-
memomento totalizzante.

«Perme il soggettostessoè
la pittura», prosegue.E tutta-

via le sueradici ritornano co-
stantemente, non solo nelle
tematichedelletigri edeisim-
boli conosciutiancheinocci-

dente comeBruceLeeeMao,
ma anche nel modo in cui
stendeil colore,conpennella-
te taglientiesgocciolatureara-
bescate cheneiformatimonu-

mentali dei suoi lavori sem-
brano animaremondiinteri.

I suoi dipinti sonotenden-
zialmente bicromi,preferibil-
mente in bianco e nero, ele-

gante ed efficace come un
filmd’antan, incui igiochi di
luceassumonoil ruolo dipro-
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ce Lee, il cui nome di battesi-

mo in cinesesignificapiccolo

drago; di tutti gli animali, il
drago èquello legatoalla figu-
ra dell’imperatore e rappre-
sentasaggezza, potere efortu-
na.

Ma forse è proprio grazie al-
la scelta della bicromia, oltre-
ché delle grandi dimensioni,
che l’artista trasmette quel
senso della tragicità della vita

che gli è molto vicina: «Mi
piacciono i soggetti tragici

perché li trovoeterni », dichia-
ra, ammettendo di avere un

rapporto ansiogeno con l’i-
dea della morte, che cerca di
sconfiggere dipingendo: la

sua arte, pur così connessa

con la storia,diventa in que-

sto modouna strada versol’e-
ternità. l

© RIPRODUZIONERISERVATA

tagonisti,così come la figura
umana: «L’uomo è al centro

di ogni cosa,l’elemento fonda-

mentale del mio lavoro », spie-

ga.

Eppure non mancano im-
magini di animali, in particola-
re un dragone rosso cheespri-
me grandepotenza,realizza-
to espressamente per questa
esposizione, strettamente

connessoall’immaginedi Bru-

Fino al 3 settembre

la personale

dell’artista che

raffigura Mao, Putin,

la Monna Lisa,

l’omicidiodi Moro

e PiazzaleLoreto
Alcunedelleoperedi

YanPei- Ming e l’artista di fronte

aunodeisuoidipintigiganteschi
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7 luglio2023 il venerdì 97

lettatocomealmacello,ericomponeil
Papasulsuotronodorato,maaffoga-

to inunblu abissaleeinquieto.

LAGIOCONDA SPETTINATA

Emblemapereccellenzadellacultura
occidentale,laGiocondaèalcentrodi
unaseriedel 2009commissionatadal
Louvredi ParigipercelebrareLeonar-

do echeYan Pei-Ming haspettinatoin
undrippinggrigioperla, restituendo
l’enigma in unmulinello di spatolate
nervose.Restail dubbiosullafinalità:
dimostrarelapotenzadell’iconaaldi
làdimessaggi,contenuti,simboli?Op-
pure, misurarsiconi mostrisacridel-

la pitturaperdichiarareche,in tempi
di smaterializzazione,metaverso,di-
gitale eNFT, lapitturaviveecombatte
insiemea noi?Incoraggiatodalmotto
diBruce «nessunlimitecomelimite!»,

nonhapauradei giganti eattraversa
la storiadell’arteda Caravaggio(la
furianellaforma...)aManeteaPicas-
so, conbalzidaguerrierocherincasa
allafine fralebracciadiunamadredal
ritratto sconfinato.Qui, megliodi
qualsiasialtracitazione,lasuapittu-

ra avvolgeunamatassadi amoreedi
dolorechefadi lei l’immagineassolu-

ta dellacompassioneecondensanegli
occhinerituttoil silenziodeisuoiin-
nocenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dasinistra,tre operedi YanPei- Ming

in mostrada oggi aPalazzoStrozzi
aFirenze.Vladimir Putin, Tsar of The

New Russia,2008;Ostia,due
novembre1975,2023; Maorouge,2006

maallo stessotemposospensionee
rarefazionezen.Eccoallorasempre
Maocheapplaudedallatribunadiuna
parata,nelclassicoimmaginarioco-

struito dallasuabrandidentity.Ed
eccoancheunaffondosu fatti storici
italiani,dall’omicidiodi Aldo Moro a
quello di PierPaoloPasolini,estratti
daiservizisuigiornali, conlaRenault
rossastrizzatafralafolla el Idrosca-

lo di Ostiaimmersiin unsensodiat-
tesa straziante,aggravatodallascelta
delmonocromo:unsoloeunicocolore
ematicoperil presidentedellaDemo-

crazia cristianae,per la mortediPa-

solini, un biancoenerosordoelivido
comelesuepellicoleinique,Mamma
RomaoppureIlVangelosecondoMat-
teo, cuiPei-Ming rendeomaggiocon
unatoccanteCrucifixion,ispirataalla
scenafinaledelfilm, asuavolta ruba-

ta aMasaccio.

COLPIMORTALI

Insaziabileditemi emotivichespa-

ziano daEstaOvest,in unavvicen-

darsi di tigri edragoni,Buddhae
altreCrocifissioni, si capisce
perchéil suoidolo, l’alter
ego,il suosupereroesia
BruceLee,il dio delkung-

fu, cinese-statunitense,
respintoda unapartee

dall’altra,ibrido eapolidemacentra-
tissimo graziealrigoredelle artimar-

ziali, fattediconcentrazioneevelocità,
pauseescatti.YanPei-Ming, che im-
mortala ilpresenteconl’occhioclinico
del fotoreporter,è unBruceLeedel
pennelloe combattecondipinti di
quattrometri,assestandocolpi mor-

tali ai soprusiealleprevaricazioni.
Non stupisceche lesuecitazioni dai
capolavori delpassatosianospesso
trascinanti.ComeExécution,après
Goyacheriprende La fucilazionedel
3maggio1808diFranciscoGoya,som-
ma operadelPradodiMadrid,conla
resistenzadelletruppemadrilene
all’avanzatadell’armatafrancesedu-
rante laguerrad’indipendenzaspa-

gnola.Pei-Ming lotraduceinun’opera
alnero, doveil biancodell’innocenza
èspalmatoaschiaffi.La suaversione

del Ritrattodi InnocenzoX

di Velàzquez,scavalca
invecequelladamanua-

le di FrancisBacon,
dall’urlo assordantesfi-

Yan Pei-Ming è nato nel

1960a Shanghai.Dal 1981

vive a Digione,in Francia
CLÉRIN

CULTURA
IL ROSSOE ILGRIGIO
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YAN PEI-MING
IL PITTORE
CHE ASSALTA
LA STORIA
APRE OGGI A FIRENZE LA MOSTRA DELL’ARTISTA CINESE: OPERE
MONUMENTALI PERRACCONTARE I VOLTI E I FATTI DI CRONACA
DEL NOSTRO TEMPO. ISPIRANDOSI A GOYA, WARHOL E BRUCE LEE

lelogichedellacelebrità.
Loavevagiàfatto AndyWarholnegli

anniSessantaconLenin,Nixono Jim-
my Cartervirati neitoni fluo della
stampaserigrafica,elettia stardella
culturadimassa,ammiccanticomegli
attoridi Hollywood,coloraticomele
scatolettedizuppaCampbell.Lorifà
oggiYanPei-Ming, artistadiShanghai,
natonel1960e cresciutonelperiodo
delmassimocultodi MaoZedonge
della suapoliticaegocentrica,repli-
cando l’ideadi artecometestimonian-
za, definendosi«un pittore delnostro
tempo»o«unpittored’assalto»cheusa
il pennellocomescudiscioperaffon-

dare nellacronacaepernon dimenti-

care. Seil grandeAndy avevaperòvo-

lutamente dissimulatol’impegnode-
nunciando insottotraccial appiatti-
mento dellecoscienzeanestetizzate
dalconsumismo,YanPei-Ming resu-

scita teatralmentelavecchiapittura
di storia(quelladiGoyaodi David...)
scuotendolacol suo linguaggiosfer-

zante, il suoistintofelino,il segnopo-

tente etragicoinsieme. È unautore
modernochedisegnacomeunantico
echeintingelacronacanelcolore.Me-
glio senerocomelapece.Orosso,come
il sangueelarivoluzione.

A DIGIONE E AROMA

Si intitolainfattiYanPei-Ming. Pittore
di storielamostrachePalazzoStrozzi
a Firenze(daoggi7luglio al3 settem-

bre)dedicaalleoperemonumentalidel
maestrocineseapprodatoin Francia
dopolaprimaveradiPechino,quando
la riformadell’istruzione introdotta
da DengXiaopingconcesseairagazzi
di viaggiareestudiareall’estero.Nel

suocaso,all’ÉcoledesBeaux- Arts di
Digionee all’Accademiadi Franciaa
Villa Medici aRoma,dove il suoDna
orientalehaincrociatola tradizione
occidentaleinun amplessochehage-

nerato immensiaffreschidellanostra
epoca,fattidiraccontiinpresa diretta,
adesione,militanzafino allo stremo,

di ChiaraGatti

A OGGI possiamoguardar-

li. Ilfaccionedi Putinequel-

lo diZelenskyfannoimpres-

sione, sparatisutelealte
duemetricheespandonolecopertine
di Time daltitolo trionfalePersonof
theyear,sceltodallafamosatestata
americanaperdesignarele figurepiù
in vistadelmomento.Mentre conti-
nuano i bombardamentiin Ucraina,
vederei ritrattideidueleadertrasfor-
mati in iconepopcreaunviolentocor-

tocircuito frail drammadellastoriae

D
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Vita, simboli e memoria
Da Hitler alla Monna Lisa
YanPei-Ming si misuracon la violenzae i sentimentidi cui ècapacel’uomo
Nellesaledi PalazzoStrozziimmensetele,avoltedei trittici, conpersonaggistorici

di Olga Mugnaini
FIRENZE

«La storiaèunatragedia,crude-
lissima, chetravolge l’umanità».
Ma YanPei-Ming nonha paura
di misurarsi con la violenza di

cui è capacel’uomo, cheaffron-

ta attraverso la forza della sua
pittura, materica, monumenta-
le, dovemescolavita personale

ed eventi collettivi, simboli e
icone della cultura e dellastoria
dell’arte tra Oriente e Occiden-
te, recentepassatoe contempo-

raneità.
L’artista franco-cinese, nato a
Shanghaie vissuto poi a Parigi,
arrivaa PalazzoStrozzicon una

trentina di opereche racconta-

no la sua relazione tra immagi-

ne e realtà, memoria e presen-
te. La mostra,a curadi Arturo

Galansino e dal titolo “Yan Pei-
Ming. Pittore di Storie“, esplora

tutti i generi: dal ritrattoalpae-

saggio, dalla natura morta alla

pittura di storia. Dipinti che

spessonasconodaimmagini fo-

tografiche estrapolateda fonti
diverse, comecopertinedi gior-

nali, still cinematografici ocele-

bri opere della storia dell’arte.
Nelle saledi PalazzoStrozzisi al-

ternano così immense tele, a
volte veri e propri trittici, con

personaggistorici quali MaoZe-

dong eAdolf Hitler insiemea ori-

ginali reinterpretazioni di opere
comela Monna Lisa di Leonar-
do o l’Innocenzo X di Velázquez

o di due copertine del «Time»
dedicatenel 2008alpresidente
russo Vladimir Putin e nel 2022

a quello ucraino Zelensky. Ope-

re in cui l’urgenza della pittura
diventa quasi un dripping che
sembrasfregiare il volto dei sui
soggetti,resi conuna tavolozza
spessoappenabicolore: nerae
bianca, rossa e bianca, blu e
bianca, oppuremonocroma.

Amante dell’Italia, Yan Pei-

Ming è stato sedotto non solo
dall’arte, ma anche da alcuni
drammatici momenti della sto-

ria del nostroPaese nel corso
del Novecento, in unasorta di

deposizioni laiche.Di grande im-
patto l’esposizione atestain giù
dei corpi di Benito Mussolini e
Claretta Petacci aPiazzaleLore-

to a Milano nel 1945.E ancora il

corpo riverso di PierPaoloPaso-

lini all’idroscalo di Ostia nel
1975,dipinto conspietato reali-

smo dauna foto dell’epoca.Co-

sì come il ritrovamento di Aldo

Moro nelbagagliaio di un’auto a

Roma nel 1978, su una tela di

duemetri e mezzopertre,dipin-
ta conunsolocolore,rossosan-

gue. «Presumodi essereunarti-

sta cinese edeuropeo, ma sono
prima di tuttoun artista - spiega
– Non sono comunque un pitto-
re romantico, sono un pittore
delnostrotempo».
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con una trentina
di opere.La relazione
tra immagineerealtà

Una delleoperein mostraispirata aBruceLee
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